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Secca dichiarazione di Andropov 

n sa 

ovi missili 
agli USA 

«L'URSS giudica impossibile la propria ulteriore partecipa
zione alla trattativa» - Le contromisure mantenute «nei limiti-
dettati dalle azioni NATO» - Reagan: «Siamo costernati» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — »I governi di RFT. Gran Bretagna 
e Italia non potevano non sapere che gli Stati 
Uniti, fin dall'inizio, non desideravano rag
giungere un accordo reciprocamente accet
tabile sulla questione degli armamenti nu
cleari in Europa e hanno fatto di tutto, sia 
alle trattative di Ginevra che al di fuori di 
esse, perché questo accordo non ci fosse.. Ju-
ri Andropov in persona, di nuovo con una 
dichiarazione di alta drammaticità, come già 
era stata quella della fine di settembre, è sce
so In campo per spiegare al mondo le ragioni 
sovietiche. 

•La dislocazione di missili nucleari, vicino 
al confini dell'URSS e dei suoi alleati — pro
segue la dichiarazione del segretario genera
le del PCUS — non è niente affatto destinata 
alla difesa dell'Europa occidentale, visto che 
nessuno la minaccia». E, poco oltre, in uno 
del passaggi più delicati e rivelatori di tutta 
la lunga dichiarazione, il presidente sovietico 
muove un durissimo attacco agli Stati Uniti 
di Reagan: «Nel corso dì due guerre mondiali 
il territorio degli Stati Uniti non è stato colpi
to dall'incendio distruttore. A Washington 

anche oggi vorrebbero poter pensare che, in
stallando in Europa i loro missili nucleari di 
media gittata (...) potranno allontanare dal 
loro territorio 11 colpo di risposta'. 

E, rivolgendosi agli europei occidentali, al 
quali, in più d'un passaggio, Andropov riser
ba le più aspre rimostranze, la dichiarazione 
ribadisce: «Per quanto riguarda la sicurezza 
degli alleati europei occidentali degli USA, 
questa, sembrerebbe. Interessa i dirigenti a-
mericani solo per quel tanto che gli europei 
possono, con le loro vite e con le loro città, 
ridurre il flagello per gli Stati Uniti nel caso 
in cui Washington cedesse alla tentazione di 
scatenare una guerra nucleare nella speran
za illusoria di vincerla.. 

Dal canto nostro — aggiunge ancora il pre
sidente sovietico — noi non potevamo più 
•chiudere gli occhi di fronte al fatto che la 
crociata dichiarata da Washington contro il 
socialismo in quanto sistema sociale e coloro 
che hanno dato il via alla dislocazione delle 

(Segue in ultima) Giuliette» Chiesa 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

L'America discute 'Il gior
no dopo; Il film televisivo 
sugli effetti della guerra nu
cleare. Una platea di 100 mi
lioni di spettatori, indotti a 
riflettere simultaneamente 
sul problema essenziale della 
nostra epoca, è di per sé uno 
straordinario evento, anche 
se il dramma rappresentato 
sul piccolo schermo sottova
luta ed edulcora gli effetti 
della devastazione atomica. 
I sopravvissuti di Hiroshima 
e Nagasaki — avvertono gli 
scienziati — hanno patito e 
visto atrocità ben più repel
lenti di quelle rappresentate 
nel film. Ma la piccola pole
mica sulla verosimiglianza 
dell'orrore cinematografico 
e sulla sopportabilità dello 
spettacolo non è che la pre
messa di un dibattito più va
sto, il più vasto che abbia 
scosso gli Stati Uniti dal 
giorno in cui (il 12 giugno 
dell'anno scorso) un milione 
di persone si raccolsero al 
Central Park di Neiv York 
per sollecitare il «/reeze». // 
congelamento degli arsenali 
nucleari. 

Da allora 11 movimento 
pacifista è rimasto fermo 
mentre l'amministrazione 
Reagan è riuscita a raggiun
gere tutti gli obiettivi politi
co-militari che si era posta: il 
record di 250 miliardi di dol
lari assegnati al bilancio del 
Pentagono, la messa in can
tiere del missili MX, il finan
ziamento della ricerca per le 
nuove armi da 'guerra stel
lare; l'installazione degli cu-

L'America 
scopre 

che non è 
un film 

di Amelio Coppola 

romissill, l'invasione di Gre-
nada, la preparazione dell' 
attacco contro il Nicaragua, 
l'annacquamento dell'oppo
sizione del partito democra
tico, la bocciatura al Senato 
della mozione che proponeva 
il 'freeze; Il concentramento 
di unaglgantesca flotta mili
tare nelle acque libanesi a 
protezione dell'espansioni
smo israeliano tornato ad es
sere, senza riserve, la longa 
manus dell'imperialismo 
statunitense nel Medio O-
riente. 

Dunque, Il rcaganismo 
rampante colleziona succes
si mentre il grande slancio 
per il 'freeze: alimentato da 
un movimento capillare e 
multiforme, con apporti so
ciali, religiosi, culturali, poli
tici quanto mai rappresenta
tivi della complessa realtà a-
mericana, segna pratica
mente Il passo. Se questa è 
l'amara realtà, non sarà for

se velleitario ipotizzare una 
inversione di tendenza solo 
perché l'onda emotiva susci
tata da un film è stata così 
sconvolgente? 

L'esperienza di questi mesi 
induce alla prudenza se non 
addirittura al pessimismo, 
ma 'il giorno dopo* resta pur 
sempre il più grande feno
meno dì socializzazione della 
politica, la più vasta presa di 
coscienza del pericolo nu
cleare, il colpo più duro in
fetto alle idee-chiave del rea-
ganismo sulla questione del
la pace e della guerra. Un 
pubblico sterminato è stato 
posto, con mezzi semplici e 
convincenti, quelli di una 
•soap opera* politica, di fron
te alle verità elementari che 
il rcaganismo cerca di na
scondere alle masse. E que
sto è accaduto tra le proteste 
e le resistenze di una destra 
che per la prima volta ha fi
nito con l'ammettere di voler 
tenere il vasto pubblico nell' 
ignoranza, e che per mesi ha 
tentato con tutti i mezzi di 
impedire la proiezione di 
questo film con la scusa che 
sarebbe stato diseducativo 
per i giovani e pericoloso per 
I bambini. Non è un caso che 
l'amministrazione Reagan 
abbia dovuto scendere in 
campo con uno del suoi più 
prestigiosi esponenti, il se
gretario di Stato Shultz, per 
cercare di giustificare con 
penose bugie che la politica 
riarmista del presidente è fì-

(Segue in ultima) 

Relazione di Reichlin e dibattito alla riunione dei CC e della CCC 

L'economia italiana a un 
II PCI indica un'alternativa per lo sviluppo 
e una alleanza tra tutte le forze produttive 

Prime riflessioni sul voto amministrativo di domenica scorsa - I fondamenti della proposta comunista: redistribuzione, ricon
versione, produttività, occupazione - Dietro l'infondata accusa al costo del lavoro si nasconde un tentativo di svolta a destra 

De Michelis: tocchiamo ia scala mobile 
Lama: è un errore, c'è altro da colpire 

Conferenza Uil - Marini (Cisl) attacca il 
governo ma gli offre la predeterminazione 

ROMA — La verifica è prati
camente cominciata Ieri, al
la tribuna della conferenza 
di organizzazione della UIL. 
Con Marini, della CISL. che 
ha puntato l'Indice d'accusa 
sul governo salvo porgergli 
con l'altra mano la disponi
bilità a predeterminare gli 
scatti di scala mobile per 
l'84; con il ministro De Mi
chelis che ha annunciato 
brutalmente che «la scala 
mobile sarà sui tavolo e sarà 
toccata»; con Lama che ha ri
badito l'appello della CGIL a 
non truccare le carte e a mi
surarsi con le cause di fondo 
dell'inflazione. «Sì, la verifi
ca è cominciata qui», ha det
to gongolante Vittorio Mer
loni. inaspettato ospite e 
spettatore di prima fila (con 
Mandelli, Annìbaldi e Mor-
tillaro) della terza giornata 
di lavori della UIL. Lo ha 

confermato Giorgio Benve
nuto, soddisfatto regista del 
colpo di scena. Ma 11 suggello 
è arrivato da palazzo Chigi, 
quando Bettino Craxi ha 
confermato ufficialmente la 
convocazione delle parti so
ciali tra 11 7 e 11 9 dicembre. 

In questo scenario Gianni 
De Michelis (rincorso In se
rata dal socialdemocratico 
Longo) si è comportato come 
11 classico ministro che si 
presenta spavaldamente al 
taglio del nastro. È andato 
alla tribuna per annunciare 
solennemente 11 varo della 
politica dei redditi, ma ha sa
puto quagliare solo sulla sca
la mobile. Per giunta alzan
do la voce per replicare al 
«caro Marini» e al «caro La-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

È questa la politica dei redditi? - 1 sor
risi di Vittorio Merloni e Walter Mandelli 

Sorridono, avvolti da turbe di giornalisti, i rappresentanti 
degli imprenditori. Merloni e Mandrlli hanno appena finito 
di ascoltare l'aggressivo discorso del ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis. Che cosa avrà colpito di più la loro 
sensibilità- Forse quella frase perentoria: «La scala mobile 
sarà sul tappeto e sarà toccata». O forse quella riflessione, 
quasi un passaggio appena sussurrato, come nelle romanze 
di un tempo: «Staremo tutti peggio e peggio staranno, come 
sempre succede, i più deboli». E il passaggio che più ci ha 
colpito di tutta la grande mattinata alla conferenza d'orga
nizzazione della UIL, aperta ieri da Silvano Miniati, arric
chita dai discorsi di Franco Marini, Luciano Lama. «Come 
sempre succede». Ma è questa la politica dei redditi? Il gover
no si accinge non a porre finalmente sotto controllo tutti i 
redditi — come vanno chiedendo i comunisti in prima fila — 
ma a rivendicare un'altra redistribuzione della ricchezza a 
danno dei lavoratori, come si è sempre fatto, «come sempre 
succede»? 

Era un quesito presente anche nell'ampio, pacato discorso 
del segretario generale delta CGIL. Fateci vedere le vostre 
carte, aveva chiesto, parlando di prezzi, tariffe, rendite*. Il 
ministro risponde parlando a lungo e con enfasi di -carte-, 
anzi di 'mattoni', da porre l'uno accanto all'altro. Ma alla 
fine appare un vero, unico, concreto, solido mattone: la scala 

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

Il Consiglio di Difesa indica finalmente un termine 

Il ritiro dal Libano scatterà 
alla conclusione del negoziato 

Sia in caso di successo che di fallimento - L'iniziativa diplomatica per la consultazione 
degli alleati nella Forza multinazionale di pace - Ancora sortite oltranziste del PSDI 

ROMA — Il compito del con
tingente italiano In Libano 
sarà comunque considerato 
esaurito con la conclusione 
della conferenza di Ginevra 
tra le parti libanesi, e ciò sia 
nel caso di «un auspicato esi
to positivo che in quello di un 
malaugurato Irreparabile 
fallimento». Lo ha reso noto 
ieri il Consiglio supremo di 
Difesa, riunito sotto la presi
denza di Sandro Pettini: e 
questa indicazione precisa, 
ventiquattr'ore dopo la deci
sione del Consiglio del mini
stri di aprire una consulta
zione con gli altri Paesi della 
Forza multinazionale sul 
ruolo del corpo militare Im
pegnato a Beirut, sembra a-
ver finalmente definito la 
posizione delle autorità Ita
liane. C'è da chiedersi se ciò 
servirà anche a mettere la 
parola fine agli scontri, tal
volta Indecorosi, esplosi nei 

giorni scorsi all'interno della 
maggioranza. Il Consiglio di 
Difesa, che si riunisce assai 
di rado, è composto dalle 
massime autorità militari (i 
Capi di Stato maggiore delle 
tre armi e della Difesa) In ag
giunta al vertici del Consi
glio del ministri. Attorno a 
Pertlnl. che lo presiede, si so
no così disposti ieri mattina, 
al Quirinale, H presidente del 
Consiglio Craxi. II vicepresi
dente Forlani, i ministri Ati-
dreottl (Esteri), Spadolini 
(Difesa), Scalfaro (Interni), 
Longo (Bilancio), Altissimo 
(Industria) e i capi delle For
ze armate. La seduta di que
sto consesso (assai numero
so, come si vede) è andata a-
vanti per tre ore, riservando 
alla fine solo uno scarno co
municato ufficiale del Quiri-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Parlano dirigenti della FGCI 
Quale futuro per l'organizzazione 

È vecchia la FGCI per i giovani di oggi? In una Intervista 
Mario Lavia e Gloria Buffo affrontano gli Interrogativi al 
centro di un complesso dibattito. L'esigenza di una piena 
autonomia. A PAG. 4 

Scandalo petroli. Lo Prete 
sarà estradato in Italia 

L'ex capo di stato maggiore della Guardia di finanza, genera
le Donato Lo Prete, Implicato nello scandalo dei petroli, verrà 
estradato In Italia. Così ha deciso ieri la Spagna. A PAG. 5 

Clamorosa intesa Israele-OLP 
per lo scambio dei prigionieri 

Clamoroso accordo Israele-OLP: con 11 concorso della Fran
cia e della Croce rossa si è proceduto allo scambio fra sei 
prigionieri Israeliani e oltre 4 mila palestinesi. A PAG. 7 

Stefania Sandrelli protesta contro il sequestro de «La chiave» 

Parla la donna «censurata» 
ROMA — «Mi rnerrogho. mi dispiace, mi 
deS'ide. .- tre verbi sicuramente lievi vista 
la vicenda. Li sceglie Stefania Sandrelli a 
cui chiediamo come ci si senta, nel 19S3. ed 
essere considerata una donna .oscene., «le
siva del comune senso del pudore». Venti
due anni di carriera (iniziata con «Divorzio 
all'italiana» di Pietro Germi nel 1961). otti-
ma attrice, beila, infantile, «eletta» musa 
femminile da molti intellettuali anni Ses
santa. la Sandrelli si trova, a 40 anni, nell' 
occhio del ciclone. «La chiave», ispirato al 
romanzo del giapponese Junichiro T8nira-
chi. ma trasferito da Brass a Venezia offre, 
infatti, soprattutto lei. Stefania Sandrelli. 
N'uda «Nuda è dir poco — risponde —. 
questo è sicuro. Io nuda sono già stata per i 
telespettatori, nella "Lulù" di Wedeltind, 
senta veli, come si usa dire, sono en»rata 
nelle case di milioni di italiani. "La chiave" 
va oltre: è una vivisezione, un'esplorazione 
centimetro per centimetro del mio corpo. 
Io ho accettato perché ho capito che il film 
di Tinto Brass era un'opera d'autore e ne 
aveva bisogno». 

«Pudore». Diventa dì stagione in stagio
ne una parola sempre più simile a un fanta
sma. È una parola usando la quale sono 

stati mandati al rogo «Salò» di Pasolini. 
«Ultimo tango» di Bertolucci e si sono mes
si al bando decine di prodotti dell'arte che, 
comunque, lo spettatore aveva il diritto di 
poter giudicare da solo. Cos'è il pudore de
ciso per legge? È quello dello spettatore 
•offeso» che denuncia e che da solo può far 
sequestrare un film? È quello astratto. 
neutro, di cui si fa rappresentante il magi
strato? Chi può darne una definizione og
gettiva? In fondo di pudore offeso c'è an
che quello della Sandrelli sulla quale qual
cuno già insinua che è ricorsa al nudo come 
estremo tentativo di salvare una carriera 
già sul «viale del tramonto». £ davvero così 
signora Sandrelli? 

•Io, con piena coscienza, posso dire a me 
stessa che l'esperienza sul s*t di Brass è 
stata assolutamente positiva. Non ho mai. 
ripeto mai, provato vergogna, nemmeno un 
istante, durante le riprese. Ho un metodo 
sicuro con me stessa per capire se il lavoro 
che sto facendo mi dà soddisfazione o no: 
subito, la sera stessa, mi faccio un autoesa
me. sono spietata. Perciò, ora, questo se
questro, le accuse di oscenità non mi colpi
scono a livello personale, non mi mettono 
in crisi. A quarant'enni ho recitato nella 

"Chiave" di Tinto Brass, come a ventuno 
ho recitato in "Sedotta e abbandonata". 
Questo è tutto. Sono un'attrice non una 
pomografa». La Sandrelli s'interrompe co
me per cercare le parole poi la Bella. l'In
fantila, la Musa tira fuori un'arringa che 
giriamo tutta intera al magistrato che ha 
sequestrato il film: «Che vuol dire pomo-
grafia? Come si fa a determinare un crite
rio oggettivo? Sì, se vogliamo Brass, in que
sto film, è "pornografo". Sì, scrive sul cor
po, scrive col corpo, scrive con i sogni, con 
la finzione, con ogni linguaggio che rende 
un'opera ricca, complessa. Il magistrato 
non ha il diritto di creare un malinteso fra 
tutto questo e lo spettatore. Qualcuno, io 
e pero in buona fede, è entrato in sala e non 
ha capito niente. Mi dispiace davvero per 
lui. Mando a dire al magistrato che sono 
veramente addolorata anche per lui. Però 
rifletto: un film, un qualsiasi film, può es
sere cancellato, distrutto? La legge lo per
mette, ma la legge che permette questo è 
incivile. Mi sembra una discreta prova che 
in Italia su questo siamo trogloditi». 

Maria Serena Palierì 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 14 Stefania Sandrelli 

Documento contro l'attuale legislazione 

Su famiglia e aborto 
Chiesa al contrattacco 

ROMA — Famiglie di serie «A»: 
quelle nelle quali è stato con
tratto un regolare matrimonio. 
Famiglie dì serie «B» costituite 
da semplici conviventi per le 
quali non è ammissibile, da 
parte dello Stato, un eguale 
trattamento. Remunerazione 
del «lavoro casalingo» di uno dei 
due coniugi», come sostegno al-
l'istituzione-famiglia, esclusio
ne radicale, nella programma
zione delle nascite, di strumen
ti quali «la contraccezione, la 
sterilizzazione, l'aborto». La 
piena libertà per i genitori di 
far frequentare scuole confes
sionali ai propri figli, ma senza 
per questo dover sostenere 
•spese supplementari». 

Sono solo alcuni dei punti 
della «Carta dei diritti della fa
miglia» presentata ieri a Roma 
in una conferenza-stampa da 
monsignor Eduardo Gagnon, 
pro-presidente del Pontificio 
consiglio per la famiglia del Va
ticano. La Chiesa, dunque, par

te al contrattacco con un docu
mento dettagliato (12 articoli 
in tutto) nel quale si ribadisce 
con forza il valore di «società 
naturale» della famiglia e la ne
cessità di porla al riparo «dalla 
mentalità consumistica e dalla 
corruzione dell'idea di libertà 
che ispirano alcune correnti 
della filosofia e delle legislazio
ni in materia di matrimonio e 
famiglia oggi». 

Nel documento, ovviamente, 
si insiste molto sull'aborto «di
retta violazione del diritto fon
damentale alla vita dell'essere 
umano» aia anche sulle «istitu
zioni e leggi che minacciano ì 
diritti delle famiglie stesse». 
Singolare, comunque, al di là 
delle note posizioni cattoliche 
che vengane ribadite nella «car
ta dei diritti» la richiesta egli 
Stati di trattamenti diversi per 
coppie sposate da quelle non 
sposate anche se (bontà sua) il 
documento, afferma l'egua
glianza, almeno sul piano dei 
diritti, dei figli nati fuori dal 
matrimonia 

ROMA — Che cos'è la politi
ca del redditi, quella che è 
stata fatta finora, toccando 
un solo reddito, quello del la
voratori? Che cos'è la ri
strutturazione, la chiusura 
delle fabbriche, la riduzione 
del tessuto produttivo del 
paese? Sono queste le do
mande centrali della relazio
ne di Reichlin presentata Ieri 
al CC del PCI. Se l due para
digmi attorno ai quali ruota 
10 scontro sociale e politico 
sull'economia, vanno Inter
pretati così, allora i comuni
sti non possono che battersi 
per respingere un disegno il 
quale, tra le maglie di una 
maggioranza che aggrava la 
crisi di governabilità, forse 
come non mai, lascia passare 
il disegno della «nuova de
stra», delle forz2 conservatri
ci, delle componenti più ol
tranziste del padronato. 

Ma se la politica dei redditi 
è 11 controllo consapevole (e 
democratico, quindi attuato 
con il consenso) di tutti 1 red
diti, se è il contenimento dei 
prezzi e delle tariffe e una di
versa politica fiscale che fac
cia pagare chi non paga, al
lora sono I comunisti a lan
ciare la sfida. Che la si fac
cia, ma davvero. È in grado 
questa maggioranza? E que
sto governo? Le prove che fi
nora ha dato dicono di no. 

Cosi, se ristrutturazione è 
un progetto di modernizza
zione dell'economia e della 
società, se è il rilancio dello 
sviluppo e, insieme, dell'oc
cupazione, se è puntare con 
forza sui nuovi settori indu
striali, allora è 11 PCI a lan
ciare una sfida alle forze del 
mondo del lavoro, ai quadri, 
ai tecnici, agli intellettuali e 
a quella parte dell'Imprendi
toria che rifiuta di scivolare 
In serie B, che non accetta di 
essere ridotta ad una appen
dice periferica delle multina
zionali. 

Siamo giunti ad un pas
saggio quanto mai delicato. 
11 futuro della società Italia
na è condizionato sempre 
più dal peso delle rendite e 
delle attività finanziarie ri
ducendo lo spazio per la cre
scita delle forze produttive. 
Ciò è anche responsabilità di 
governi e coalizioni politiche 
che stanno insieme solo gra
zie a un gioco di reciproche 
convenienze di potere. Se 
questo è vero — ha aggiunto 
Reichlin — che senso ha la 
«meschina lotta contro il la
voro operalo, scatenata dall' 
ala dura della Confindu-
stria?». L'industria italiana 
non può pensare di compete
re comprimendo 1 salari ol
tre un certo limite, pena la 
rimessa in discussione degli 
assetti democratici stessi. 
Deve sapersi misurare con 1* 
innovazione.deve innalzare 
la qualità del prodotti e dei 
servizi. I gruppi dirigenti e le 
forze di governo non sono in 
grado di esprimere un dise
gno nazionale. Di qui la diffi
coltà, ma anche le possibili
tà, per un partito come il no
stro che sappia assolvere ora 
più che mai al suo ruolo na
zionale. 

Le stesse elezioni hanno 
dimostrato che non c'è stata 
una svolta a destra e, soprat
tutto, hanno fornito la ripro
va della crisi di governabili
tà. È del tutto superficiale 
una visione della situazione 
politica in base alla quale noi 
saremmo fuori gioco e il pen
tapartito si rafforza. 

Nel vivo dello scontro so
ciale in atto, occorre «aiutare 
i sindacati ad uscire dalla di
fensiva» e il modo migliore 
per farlo — ha sottolineato 
Reichlin — è «rovesciare i 
termini del confronto con 11 
governo e con il padronato». 
Noi possiamo fare la nostra 
parte fino In fondo, propo
nendo l temi di una politica 
antì-lnflazionlstìca la quale 
sia in grado di assicurare la 
redistribuzione di risorse ne
cessarie al finanziamento di 
uno sviluppo qualificato. 
«Non spetta a noi — ha ag
giunto Reichlin — dettare la 
concreta condotta del sinda
cato al tavolo del governo». 
C'è nella maggioranza del 
dirigenti sindacali (a comin
ciare dalla conclusione del 
consiglio generale della 
CGIL) la consapevolezza che 
non è possibile ripetere la lo
gorante esperienza dell'anno 
scorso, e riaprire, con la ve
rifica dell'accordo del 22 
gennaio, un negoziato globa
le con al centro il costo del 

lavoro. Altra cosa è la ricerca 
autonoma del sindacato di 
nuove politiche contrattuali 
senza tabù — come ha detto 
Lama — per affrontare 1 
nuovi processi produttivi. 
Altra cosa, inoltre, è discute
re con senso di responsabili
tà eventuali misure di stretta 
emergenza, dove e quando 
venissero proposti dal gover
no credìbili provvedimenti 
contro l'inflazione, che di
fendano il salario reale e dia
no nuove risposte sull'occu
pazione. 

Sì, perché il PCI non è d' 
accordo a dare per scontato 
che tra sviluppo e occupazio
ne oggi ci sia una frattura in
sanabile. Anzi, Il lavoro, nel 
modi e nelle forme nuove che 
emergono pur dentro la crisi, 
è e resta 11 centro dì una nuo
va proposta di sviluppo. 

Stefano Cingolani 
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Nuovi 
incarichi 

Occhetto in 
segreterìa 

ROMA — Il CC e la CCC 
hanno proceduto in base al
l ' a r t 32 dello Statuto all'at
tribuzione di alcuni Incari
chi di lavoro: Dipartimento 
attività culturali e scuola: 
Adalberto Minucci; Diparti
mento propaganda e infor
mazione: Achille Occhetto 
(che entra a far parte della 
Segreteria); il compagno 
Aldo Tortorella entra a far 
parte dell'Ufficio di cooidi-
namento (insieme al com
pagno Ugo Pecchlolt); Se
zione di organizzazione (nel
l'ambito del Dipartimento 
problemi del partito): Gavi
no Anglus; Sezione meridio
nale: Antonio Bassolino; Se
zione credito e strutture fi
nanziarie (nell'ambito del 
Dipartimento problemi e-
conomlci e sociali): Giusep
pe D'Aiema; Sezione scuola 
e università (nell'ambito del 
Dipartimento attività cul
turali e scuola): Aureliana 
Alberici; Sezione beni cultu
rali (nell'ambito del Dipar
timento attività culturali e 
scuola): Luca Pavolini; Se
zione problemi dell'editoria 
(nell'ambito del Diparti
mento propaganda e infor
mazione): Antonio Bernar
di. 

Nell'illustrare le propo
ste, il compagno Enrico 
Berlinguer ha sottolineato 
eh»? l'esigenza di chiamare 
ad un lavoro di direzione 
nazionale 11 compagno Bas
solino era venuta maturan
do da tempo. Nel rendere o-
perativa tale decisione, ci si 
preoccuperà di garantire, 
in questa fase post-elettora
le, l'impegno particolare 
del compagno stesso nella 
organizzazione campana e 
napoletana. In moda da 
contribuire alle scelte poli
tiche che debbono essere 
compiute. 

Il compagno Berlinguer 
ha inoltre Informato che il 
compagno Paolo Ciofi la
scia la Sezione credito e 
strutture finanziarie per 
assumere Incarichi di coor
dinamento nel Dipartimen
to problemi economici e so
ciali e che la necessità di so
stituire 11 compagno Zanar-
do nella Sezione del beni 
culturali deriva dal fatto 
che il comitato direttivo di 
•Critica Marxista» gli ha 
chiesto di dedicarsi a com
piti di direzione della rivi
sta stessa, 


